
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

7 DOMENICA XIX DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – S. Sisto II, Papa 
III Settimana del Salterio 

09.00 
 
 
 

S. Messa a Rivalta (+ Ivano e Roberto Riva, Pina e Vitaliano 
Aleotti; Franco, Silvana, Attilde, Armando; Athos Notari nel 
trigesimo; Paolino Caruso e defunti della famiglia; Casini Lorenza; 
Casini Anna; Mazza Maddalena e Teresa) 

8 LUNEDÌ – S. Domenico 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

9 MARTEDÌ – Santa Teresa Benedetta della Croce,  
Patrona d’Europa 

18.30 S. Messa a Coviolo 

10 MERCOLEDÌ – S. Lorenzo, Diacono e Martire 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore  

11 GIOVEDÌ – S. Chiara, Vergine 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  

12 VENERDÌ – S. Giovanna Francesca de Chantal 
18.30 S.Messa a Coviolo 

13 SABATO – SS. Ponziano, Papa e Ippolito, Presbitero, 
Martiri 

19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) 

14 DOMENICA XX DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – S. Massimiliano 
Maria Kolbe – IV Settimana del Salterio 

09.00 
 
 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni 
Gabriele; defunti famiglia Favali Bruno; Menozzi Franco; 
Nelson Linda) 

15 ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE  
MARIA 

09.00 S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Vescovini e Mendicino 
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ATTENZIONE 
 

NEL MESE DI AGOSTO 
VIENE SOSPESA LA MESSA 

DOMENICALE DELLE ORE 11 
E SOSTITUITA DALLA PREFESTIVA  

DEL SABATO ORE 19 
SABATO sera ore 19: S. Messa Prefestiva 
DOMENICA ore 9: S. Messa 
ALLE ORE 11 NON SI CELEBRA LA MESSA 
QUESTUA del 31/07/2022: € 150,00 
 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  
PER IL MESE DI AGOSTO 

Intenzione del Papa:  

Preghiamo perché i piccoli e medi imprenditori 
duramente colpiti dalla crisi economica e sociale, 
trovino i mezzi necessari per proseguire la propria 
attività, al servizio delle comunità in cui vivono. 
Intenzione dei Vescovi:  

Perché questo tempo sia occasione e possibilità di 
riposo per il corpo e per la mente, attenti anche allo 
spirito. 

 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 
AL CORSO DI TEATRO A 

RIVALTA 
 

LA MADONNINA DORATA 
DELLA NOSTRA CATTEDRALE DEDICATA 

A S. MARIA ASSUNTA 
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 La comunità dell’evangelista Luca viveva in 
un mondo difficile e sentiva la tentazione di 
abbandonare la fiducia in Gesù ed in Dio 
stesso, perché il tanto atteso ritorno di Gesù 
tardava sempre di più. Ma Luca sapeva bene 
che anche quando la fede va perdendo di 
importanza agli occhi della gente bisogna 
mantenersi fedeli nel servizio a Dio. Invece di 
preoccuparsi per le ricchezze, il discepolo 
deve attendere la venuta del Signore. Molte 
parabole trattano questo tema. Nella prima 
parabola presentata oggi, insiste sulla 
necessità di stare svegli aspettando l’arrivo 
del Signore. La seconda ci dice che l’ora di 
quella venuta è sconosciuta a tutti. La terza, 
raccontata a Pietro, chiede responsabilità da 
parte di quelli che stanno a capo della 
comunità. In ogni caso la responsabilità sarà 
tanto più grande, quanto più si conosce il 
mandato del Signore. 

“Non temere, piccolo gregge; perché il 
Padre ha pensato bene di darvi il regno”. 
Parole chiare, che rivelano il progetto di Dio e 
che ci annunciano tre realtà fondamentali: 
primo non avere mai paura succeda quel che 
succeda, secondo la realtà di un gruppo 
piccolo di discepoli e terzo il possesso fin d’ora 
del regno. Cioè ci dice che il regno del Padre 
sarà per questo piccolo gregge, non ostante le 
apparenze contrarie.  

Ma questo regno richiede un tipo di 
convivenza dove non ci si sforzi per 
accumulare, ma si viva la solidarietà. In oltre 
non possiamo avere paura perché Gesù 
cammina accanto a noi, perché sta sempre al 
nostro fianco. Quello che davvero dobbiamo 
temere è di perdere l’orientamento della 
nostra vita.  

La piccolezza del gruppo fa soprattutto 
riferimento alla mancanza di potere, alla 
debolezza delle sue forze. Ma indica anche 
che il numero dei veri discepoli sarà sempre 
piccolo. Contare per centinaia i milioni di 
cristiani e osservare la grande influenza della 
Chiesa istituzionale ci può indurre in errore. 
Quanti sono i cristiani che hanno come unica 
norma della loro vita la fedele sequela di 
Gesù? Però non a parole, ma con i fatti. 

Il cuore, nella Bibbia, è il centro della vita 
cosciente e libera. Quello che ognuno di noi 
considera come un tesoro fa crescere gli 
interessi e alimenta l’impegno. Per questo 
Gesù ci invita a mettere il nostro tesoro in un 
luogo centrale della vita: nel regno, che il 
Padre offre a tutti quelli che sono disposti a 
lavorare a favore della persona umana, dei 
fratelli e sorelle. 

Don Riccardo 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

GIOVANE, RAGAZZO e 
RAGAZZA, desideri 
incontrare le persone che 
vivono a Borgo Mezzanone 
e a Foggia, nell’intento di 
lasciarti interrogare nella tua 
vocazione cristiana alla 
fraternità da chi sta vivendo 
una realtà che richiama la 
vita di ciascuno di noi ma 
che ci interpella anche ad 
andare “oltre”?  
Sarà un'esperienza di 
ascolto e meditazione della 
Parola di Dio e degli uomini 
e donne che incontreremo. 
PER INFORMAZIONE:  
Vedi il manifesto. 
 

 

I giovani 
dell’Operazione 
Mato Grosso, 
realizzano un campo 
di lavoro nella nostra 
zona, durante le 
prime due 
settimane di 
Agosto. 
ABBIAMO 
NECESSITÀ DI 
QUALCHE 
LAVORO IN CASA 
NOSTRA?                  Ecco come possiamo fare, aiutando anche le MISSIONI 
 

 

SPECIALE ELEZIONI 
 

COME CATTOLICI CI ATTENDIAMO PROPOSTE 
POLITICHE SERIE E CORAGGIOSE 

 
Le modalità con cui termina la XVIII legislatura hanno 

messo a nudo la fragilità del quadro politico italiano. È 
emersa con chiarezza la distanza crescente fra una larga parte 
delle forze in campo e l’esigenza di articolare un’azione politica 
fondata sulla comprensione della realtà e sulla costruzione di 
consenso attorno a scelte e proposte credibili. Così, il gesto di 
non votare la fiducia al governo Draghi, nel quale esprimevano 
importanti ministri, da parte di forze politiche ben note, 
manifesta un vuoto preoccupante di cultura politica nella 
classe dirigente e nel Paese che denota l’assenza di una 
visione del ruolo dell’Italia e del suo futuro. Un aspetto che lo 
stesso Papa Francesco, ha richiamato dal ritorno del viaggio 
pastorale in Canada. 

 
Contrastare questa deriva non può risolversi nel semplice 

appello al pericolo di deriva autoritaria e nemmeno nella ricerca 
di tecnicismi elettorali. La realtà delle cose, pur con la sua 
drammaticità, apre uno spazio importante per iniziative politiche 
che scelgano la via della fatica democratica alla costruzione di 
una proposta che nasca dal Paese, sia pensata assieme al 
Paese e sia al servizio del Paese. È essenziale chiamare le 
cittadine e i cittadini a essere non solo elettori, ma prima di 
tutto attori politici che concorrono a costruire l’Italia e l’Europa 
di domani. La diversità di sensibilità, esigenze e capacità che 
fanno il tessuto del nostro Paese non sono infatti qualcosa da 
soppesare nella logica di interessi che sono in conflitto. Serve 
invece pensare l’Italia come una comunità-pluralità che è 
una grande ricchezza, che deve continuare a camminare 
assieme. Europa, ambiente, pace sono le parole chiave di 
questo orizzonte possibile attorno al quale far convergere e 
dare sintesi adeguata alle forze sindacali e imprenditoriali, alla 
cultura e alla socialità.  

 
Questo tempo chiede il coraggio di cogliere l’occasione 

della svolta di una economia sostenibile. La crisi economica, 
quella climatica e la guerra testimoniano assieme come la 
transizione ecologica è un processo che apre orizzonti di 
futuro e chiede proposte di governo coraggiose: è questa 
la via per tornare a vedere il futuro in termini di crescita, nella 
qualità della vita delle persone. Cura delle persone e cura 
dell’ambiente sono vie di costruzione di pace, perché 
chiamano alla cooperazione e alla solidarietà, chiamano 
alla sussidiarietà. Sono questi i cardini su cui poggia il 
progetto europeo, e sull’Europa è urgente una proposta 
coraggiosa: serve fare tesoro della domanda di crescita 
democratica delle istituzioni dell’Unione e farsene carico come 
Paese per dare all’Europa la forza che oggi le manca per 
essere fattore di pace su scala planetaria. 

 
Le elezioni che si annunciano sono un passaggio nel quale 

ritorna il bisogno, per l’Italia del XXI secolo, di essere una 
democrazia matura, che non si risolve nel solo momento 
elettorale ma vive delle dinamiche con cui i cittadini acquistano 
coscienza dei problemi, ne elaborano una comprensione e 
costruiscono un consenso attorno a soluzioni possibili, eque e 
lungimiranti. Solo così, puntando a farsi carico, con maturità 
e coscienza, della rappresentanza si può offrire al Paese una 
via percorribile e credibile: quella di agire davvero come 
popolo, maturo e responsabile. 
        
      Luigi Bottazzi 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 38,4-6.8-10) 
In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte Geremìa, 
appunto perché egli scoraggia i guerrieri che sono rimasti in 
questa città e scoraggia tutto il popolo dicendo loro simili 
parole, poiché quest’uomo non cerca il benessere del popolo, 
ma il male». Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle vostre 
mani; il re infatti non ha poteri contro di voi». 
Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella cisterna di 
Malchìa, un figlio del re, la quale si trovava nell’atrio della 
prigione. Calarono Geremìa con corde. Nella cisterna non 
c’era acqua ma fango, e così Geremìa affondò nel fango. 
Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore, 
quegli uomini hanno agito male facendo quanto hanno fatto al 
profeta Geremìa, gettandolo nella cisterna. Egli morirà di fame 
là dentro, perché non c’è più pane nella città». Allora il re diede 
quest’ordine a Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomini 
di qui e tira su il profeta Geremìa dalla cisterna prima che 
muoia». 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 39) 
Ritornello: SIGNORE, VIENI PRESTO IN MIO AIUTO. 
 
Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido.  R. 
 
Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, 
dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi.  R. 
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore.  R. 
 
Ma io sono povero  
e bisognoso: 
di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto  
e mio liberatore: 
mio Dio, non tardare.   R. 
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SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 12, 1-4) 
Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di 
testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il 
peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella 
corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, 
colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. 
Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si 
sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla 
destra del trono di Dio. 
Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di 
sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi 
stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito 
fino al sangue nella lotta contro il peccato. 
Parola di Dio 
 

 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 12, 49-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei 
che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò 
battezzato, e come sono angosciato finché non sia 
compiuto! 
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, 
io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi 
sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due 
contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro 
padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera 
contro nuora e nuora contro suocera». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


